
COMUNICATO STAMPA 
 

 
I Commissari Straordinari impegnati nell’opera di riordino e salvataggio dell’Ente 

di Formazione CEFOP – oggi in Amministrazione Straordinaria – guardano con 

fiducia e serenità la pressoché quotidiana e capillare attività di ispezioni e controlli 

che viene compiuta nei confronti dell’Ente da loro amministrato. 

 

Tale attività è senz’altro di aiuto all’opera svolta dai Commissari, indirizzata al 

miglior funzionamento possibile della complessa macchina CEFOP secondo criteri 

di massima trasparenza e assoluta rispondenza a leggi, norme e regole.  

 

Proprio in tal senso i Commissari hanno speso la loro opera per motivare i 

dipendenti dell’Ente, ad iniziare dalla dirigenza. 

 

I direttori delle sedi, ad esempio, sono stati chiamati a rispondere personalmente di 

eventuali irregolarità che ricadano sotto la loro responsabilità, per questioni 

sottoposte alla loro sorveglianza e l’attività di controllo non può che essere di 

stimolo e richiamo per la puntuale e regolare applicazione e rispetto dell’impianto 

normativo di riferimento da parte della dirigenza, a supporto degli indirizzi in tal 

senso impartiti dai Commissari. 

 

Con altrettanta soddisfazione i Commissari rilevano, per altro, come tali ispezioni e 

controlli di ogni specie, ordine e grado cui è sottoposto l’Ente, si siano sempre 

conclusi con l’accertamento della assoluta regolarità delle attività svolte dal Cefop. 

 

I Commissari sono certi che altrettanta attenzione da parte di tutti gli organi di 

controllo (giudiziari e non) è dedicata anche agli altri Enti di formazione siciliani,  

che -peraltro diversamente dal Cefop - non sono sottoposti ai già capillari controlli 

amministrativi e giudiziari previsti per l’amministrazione straordinaria, compreso 

anche quello svolto dagli stessi Commissari nella loro veste di pubblici ufficiali. 

 

Quanto sopra anche al fine di scongiurare eventuali distorsioni nel mercato di 

riferimento, visto il regime di concorrenza insito nella ratio dell’avviso 20/12: il 

Piano formativo 2012, comporta, tra l’altro, il necessario avvio sin d’ora delle 

attività propedeutiche all’immissione in aula, da realizzare attraverso il necessario 

richiamo di personale, con tutti i doveri e gli oneri economici conseguenti . 

 

Si ha fiducia che anche per questi profili, riguardanti tutti gli Enti di formazione  

sarà usato lo stesso scrupolo e lo stesso rigore adottato nei confronti del Cefop 

seppur in Amministrazione straordinaria.  

 

Palermo, 20 luglio 2012      I Commissari Straordinari 


